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B1 Breve descrizione della linea di ricerca  
 
La linea di ricerca concerne lo studio e monitoraggio della sismicità associata al 
sistema di faglie dell’Irpinia, responsabile del terremoto del 23 novembre 1980 
(Ms 6.9), attraverso la gestione della rete sismica ISNet (Irpinia seismic 
network), l’archiviazione e condivisione di dati sismologici prodotti dalla rete, la 
generazione di prodotti e servizi sismologici (bollettino, early warning, misure 
parametriche sul rumore, etc…). Tali attività sono configurate all’interno della 
piattaforma europea di scambio dati per le scienze della Terra EPOS. Inoltre, si 
investigano modelli di sorgente di eventi sismici e sequenze, si realizzano studi 
tomografici e si fornisce una caratterizzazione sismotettonica delle sorgenti 
sismognetiche dell’Appennino centro-meridionale attraverso un approccio 
multidisciplinare integrato . 
 
 
 
B2 Descrizione attività svolta nel triennio 2014-2016 
 
Durante il triennio si è proceduto alla definizione dei prodotti e servizi associate alla 
rete ISNet, come il Bollettino automatico della Sismicità del sistema di faglie 
dell'Irpinia, attraverso la definizione della localizzazione, magnitudo, mappe di 



scuotimento, meccanismi focali, forme d’onda. Tali prodotti sono stati proposti per 
l’integrazione nella piattaforma per la gestione delle infrastrutture di ricerca per le 
scienze della terra EPOS. Le informazioni derivanti dagli eventi sismici sono 
trasferite anche alla protezione civile nazionale entro 5 minuti. A supporto di queste 
attività sono stati sviluppati dei Web Services per l’accesso a dati e metadati relativi a 
ISNet.  
Per quanto riguarda le attività di ricerca, sono stati sviluppati metodi sismologici 
avanzati per lo studio della microsismicità. In particolare, sono stati studiati i 
parametri di sorgente, ottenuti modelli di velocità delle onde sismiche P ed S, 
dell’attenuazione anelastica, e caratterizzate le sequenze sismiche. Infine, è stato 
impiegato un approccio multidisciplinare, che prevede l’utilizzo di dati sismologici e 
geologico-strutturali, in diversi casi-studio della recente sismicità dell’Appennino 
centro-meridionale con la finalità di approfondire la conoscenza dei processi 
simotettonici in atto.  
Infine sono stati avviati esperimenti con array sismici e gps, per migliorare la soglia di 
detezione degli eventi.  
 
 
B3 Descrizione attività programmata nel triennio 2016-2018 
(max 2000 caratteri) 
 
Nel prossimo triennio l’osservatorio sismiologico near-fault dell’Irpinia verrà 
potenziato attraverso nuovi esperimenti temporanei con array sismici e gps e 
verrà valutata la possibilità di abbassare la soglia di detezione degli eventi e 
migliorare la qualità dei dati di microsismicità. I GPS verranno utilizzati per lo 
studio della deformazione. Verranno studiate le sequenze sismiche per 
caratterizzare i meccanismi forzanti e le proprietà meccaniche delle faglie che le 
hanno causate, attraverso tecniche di inversione parametrica globali. Verranno 
studiate le variazioni nel tempo della sismicità e della struttura attraverso analisi 
tomografiche ripetute nel tempo.  
Lo sviluppo di tecniche avanzate per lo studio della micro-sismicità 
permetteranno di ottenere maggiori informazioni sulla caratterizzazione 
sismottenica delle sorgenti attive nell’Appennino meridionale e centrale. 
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ISNet (Irpinia Seismic Network ) 

EPOS(European Plate Observing System) 

EPOS – ITALIA (European Plate Observing System for national infrastructures) 

REAC (con Amra) 
 
 


